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LA SPEZIA

«C’è un problema grosso che è
quello di riuscire a coniugare
l’esigenza di mantenere i servizi
accettabili con la difficoltà di re-
pertire figure specialistiche a li-
vello medico». Parla di qualità
del servizio ma anche di dispari-
tà di trattamento tra uno struttu-
rato e un medico a gettone Da-
niele Lombardo segretario di
Cgil Funzione pubblica. «È chia-
ro che ai cittadini va garantito il
servizio al meglio e a garantir-
glielo deve essere un medico di
ruolo. La difficoltà è palese ma
la differenza di trattamento tra
un medico strutturato e uno a
gettone è inaccettabile. Al medi-
co a gettone viene dato il triplo
del dipendente con un pesante
aggravio di costi. Tutto questo
necessita di una riflessione sul-
le ragioni che hanno portato a
questo e sul perché noi, come
territorio spezzino siamo così
poco appetibili per figure medi-
che e specialistiche». È da anni
che spinge su questo punto
Lombardo.
«La riflessione deve essere le-
gata anche al tipo di strutture
che noi diamo. Strutture che ca-
dono a pezzi, mal tenute. E sot-
to questo profilo rientra ormai
anche l’ospedale di Sarzana –
prosegue il sindacalista della
Cgil –. Lo dico perché abbiamo
vicino a noi l’esempio di Massa.
Prima erano nelle stesse nostre
condizioni ma da quando hanno
l’ospedale nuovo questo proble-
ma non ce l’hanno più. Sia chia-
ro da noi non vogliono venire
neppure gli specializzandi. E la
scarsità di figure medico specia-
listiche porta a due cose: si chiu-

dono i reparti o si riducono ai mi-
nimi termini i servizi. Il risultato
sono lunghe liste di attesa e l’au-
mento di prestazioni fuori pro-
vincia. Un discorso a parte il
pronto soccorso dove in un pri-
mo tempo hanno fatto scende-
re i medici dai reparti per tappa-
re i buchi del personale di emer-
genza ma anche questo ha signi-
ficato mettere una pezza....».
Parla di situazione drammatica
Salvatore Currenti della Cisl –
«L’azienda fa concorsi su con-
corsi ma vanno deserti perché è
stata sbagliata la programmazio-
ne universitaria e questo proble-
ma emerge soprattutto nei pron-

to soccorso e nei reparti
dell’emergenza. Ma qui la vera
emergenza in questa situazione
è quella della mancanza di un
ospedale adeguato. Questo è il
nostro grosso problema e poi
c’è la questione delle aggressio-
ni nei pronto soccorso. Abbia-
mo avuto un incontro con la pre-
fettura e sono stati chiari manca
il personale di polizia. E allora sa-
rebbe giusto che Asl si affidasse
ad un servizio di guardia priva-
ta». Più o meno sulla stessa lun-
ghezza d’onda di Currenti an-
che Massimo Bagaglia segreta-
rio della Uil funzione pubblica –
«Asl ce la sta mettendo tutta
non me la sento davvero di get-

tare la croce sopra gli uffci. Co-
nosco bene la gente che ci lavo-
ro e ce la stano mettendo tutta
per arruolare personale. Ma non
è facile e lo vediamo. Ma tutto il
comparto sanitario è in difficol-
tà. Purtroppo abbiamo scavato
troppo il barile e ora ci troviamo
ad affrontare i ritardi del passa-
to. Per anni si è evitato di assu-
mere. Chi andava in pensione
non veniva rimpiazzato e que-
sto quando si era già in carenza
di organico. Capisce bene che
gli assunti vanno a coprire par-
zialmente quelli andati in pen-
sione ma la carenza resta. Pensi
soltanto ai tecnici della preven-
zione non ne abbiamo più....»
«Questo è il risultato di anni di
personale sottodotato.. Un pro-
blema che non è soltanto spezzi-
no ma di tutti – spiega Rino Tor-
torelli di Cittadinanza Attiva –
C’è una politica destinata a non
investire nella sanità pubblica.
Una banale considerazione ma
questo è il problema. Dunque
da un lato mancanza di perso-
nae e dall’altro strutture fati-
scenti. Noi poi siamo in una si-
tuazione peggiore. E quando an-
drà in porto il Felettino ci dovre-
mo sobbarcare anche 18 milioni
di euro l’anno di affitto. L’unica
buona notizia che l’assessore al-
la sanità ci potrebbe dare in que-
sto momento è che sia la Regio-
ne a pagare questi 18 milioni ..»

A.M.Z.

Daniele Lombardo Cgil
«Ai cittadini va garantito
il servizio ma è palese la
differenza di trattamento
tra un medico strutturato
e uno a gettone che,
rispetto all’altro, prende il
triplo»

Salvatore Currenti Cisl
«L’azienda fa concorsi su
concorsi ma vanno
deserti perché è stata
sbagliata anche la
programmazione
univeristaria e questo si
sente nell’emergenza»

Massimo Bagaglia Uil
«Esiste una carenza di
organico che è datata.
Poi le persone sono
andate in pensione e la
situazione è peggiorata e
i nuovi assunti non
sanano questo divario»

Carenza di personale e strutture fatiscenti
«Da noi neppure i medici specializzandi»
Le criticità in ambito sanitario. La difficoltà degli uffici del personale a reperire medici e specialisti da impiegare nei reparti ospedalieri

I nodi della sanità

FOCUS

I numeri della crisi
nelle aziende Liguri
L’Asl in maggiore sofferenza
è l’Imperiese. In pronto soccorso
mancano 32 medici su 43

1 Asl 1
L’azienda sanitaria imperiese
ha una pianta organica di 43
medici di pronto soccorso o di
punto di primo intervento.
Ebbene ne mancano
all’appello 32. I problemi
maggiori nel pronto soccorso
di Sanremo dove mancano 20
medici su 22

2 Asl 3
Decisamente meglio nel
Genovese anche se non
mancano situazioni di maggior
sofferenza. La sorte migliore al
pronto soccorso del San
Martino dove manca soltanto
un dirigente medico. A Villa
Scassi ne mancano 19, al
Gallino nessuno dei 3 previsti

3 Asl 2 e Asl 4
Nell’azienda Savonese su un
organico di 40 medici ne
mancano 15. In pronto
soccorso a Pietra Liguri ce ne
sono 12 su 21. Nell’Asl di
Chiavari al pronto soccorso
mancano otto dirigenti su
ventidue previsti dall’azienda
sanitaria

SINDACATI

Medici: disparità
di trattamento

RINO TORTORELLI

«L’unica buona notizia
potrebbe essere
che la Regione paghi
i 18 milioni di affitto
annui del Felettino»
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Nei reparti di emergenza della
Liguria mancano 109 sanitari su
280. Nell’Asl 5 la situazione è
ttra le più pesanti. Mancano
all’appello la metà dei medici:
diciassette su trentacinque. Al
pronto soccorso del Sant’An-
drea su 12 posti ci sono soltanto
tre dirigenti medici. Al San Bar-
tolomeo cinque titolari su undi-
ci previsti in organico con una
ottantina di accessi giornalieri.
Sempre a Sarzana l’azienda ha
deciso di togliere dal pronto
soccorso il secondo medico dal-
le 15 alle 23, in un arco di tempo
dove il carico di lavoro è sem-
pre elevato. Presente 1 medico,
esattamente come a Levanto do-
ve si registra una manciata di in-
gressi. E in caso di una doppia
emergenza da gestire contem-
poraneamente, cosa accadreb-
be? Insomma una situazione
preoccupante alla quale Asl 5
ha pensato di ovviare utilizzan-
do medici dell’emergenza pro-
venienti da Genova che fanno
turni notturni di 12 ore durante il
proprio giorno di riposo e pa-
gandoli a gettone. Per capire la
portata del problema basta sa-
pere che la Regione Liguria ha
sborsato in un anno e mezzo 4
milioni di euro per pagare i me-
dici che arrivano da fuori sede.

Così Asl 5 da febbraio a ottobre
ha sborsato circa 100mila euro.
La situazione non migliora nei
reparti dove il personale è sotto-
dimensionato e si fa fatica ad or-
ganizzare i turni di lavoro, so-
prattutto i notturni. Al San Barto-
lomeo un solo medico divisiona-

le per notte. Al Sant’Andrea nel
reparto di ginecologia e ostetri-
cia, già in carenza di organico,
sono stati costretti ad appaltare
dai 6 agli otto turni al mese affi-
dando il compito a 2 o 3 medici
esterni. Una situazione che di-
venta ancora più pesante quan-

do chi, pur disponendo di un
contratto stabile, preferisce fa-
re i bagagli. É successo in gine-
cologia con l’uscita di due dotto-
resse. La situazione non miglio-
ra quando si passa al reparto di
Malattie infettive che, in questi
tre anni di pandemia, ha avuto
un ruolo essenziale così come
la Rianimazione. Ebbene il per-
sonale del reparto Infettivi pur
dividendosi tra ambulatori e
consulenze per tutto l’ospedale
ha al suo interno soltanto due
specialisti.
Ma si fatica anche ad assume-
re. Un po’ per la carenza di medi-
ci – male comune – dovuta in
buona parte alla pessima pro-
grammazione negli accessi
all’università e in parte per la ve-
tustà del nosocomio spezzino,
poco appetito. Un esempio su
tutti. Nell’estate dello scorso an-
no l’Asl 5 aveva bandito un con-
corso per quattro anestesisti ria-
nimatori. Nessuno si è presenta-
to. In autunno nuovo bando:
una sola domanda. Mentre in Li-
guria si fa fatica a coprire i turni
del pronto soccorso e dell’emer-
genza in genere e si ricorre ai
gettoni di presenza, la Toscana
si accinge ad utilizzare i medici
del 118 aumentando gli incenti-
vi.

Anna. M. Zebra

Assistenza territoriale

L’entroterra a regime ridotto
Solo 8 le strutture di comunità

GENOVA

Liguria maglia nera per gli inter-
venti di assistenza territoriale
nelle aree interne, vanificando
gli sforzi alla base del Pnrr: ben
36 comuni delle aree interne pe-
riferiche ed ultra periferiche
non avranno a disposizione né
una casa di Comunità né un
ospedale di comunità delle 33
strutture previste, solo 8 sono
in aree interne intermedie men-
tre non ce ne sarà nessuna nelle
aree periferiche e ultra periferi-
che». La denuncia arriva da ca-
pogruppo del PD Articolo Uno
in Regione Luca Garibaldi dopo
aver letto il report realizzato da
Cittadinanza. «Il quadro – ha
spiegato in una nota Garibaldi –
lo ha tracciato Cittadinanza atti-
va in occasione dell’evento ‘Bi-

sogni di salute nelle aree inter-
ne, tra desertificazione sanitaria
e PNRR’ in cui emerge che la Li-
guria è l’unica regione, insieme
alla Val D’Aosta, a rischio deser-
tificazione totale di assistenza
per zone ultra periferiche. Parlia-
mo di 36 comuni e oltre 24.867
persone che grazie al PNRR
avrebbero potuto sperare in
un’assistenza sanitaria di prossi-
mità e invece non l’avranno.
Questi numeri sono la prova
che la Giunta regionale non ha
messo in campo una program-
mazione sanitaria in grado di ri-
durre le disuguaglianze assi-
stenziali sul territorio. Tutte le
case di comunità previste, infat-
ti, sono in aree centrali o periur-
bane, quasi tutte collocate ne-
gli ospedali della costa e manca
completamente un investimen-
to nelle aree interne, abitate so-
prattutto da anziani».

Asl 5, su 35medici dell’emergenza
Ne mancano all’appello diciassette
Le sostituzioni con il personale a gettone. In ginecologia appaltate ore per coprire dai 6 agli 8 turni al mese
Rianimazione, nel 2022 sono stati banditi due concorsi per quattro posti: arrivata una sola domanda

I reparti più in difficoltà sono quelli dell’emergenza (foto di repertorio)

I nodi della sanità

FOCUS

Ecco la situazione
nelle altre Asl liguri

L’unica azienda che non
compra prestazione in
Liguria è l’Asl 3 Genovese
con le proprie aziende
ospedaliere.
Nell’Asl 2 Savonese nei
primi nove mesi del 2022
sono stati acquistati 429
turni per 290 mila euro.
L’Asl 4 di Chiavari,
sempre considerando lo
stesso periodo, ha speso
per coprire i turni quasi
380 mila euro.
L’Asl 1 Imperiese a causa
della grave carenza di
dirigenti medici si è vista
costretta ad “acquistare“
per i prossimi sei mesi
270 prestazioni suddivise
in turni e reperibilità per
260 mila euro. Inevitale
l’appunto di Anaao
Liguria che sottolinea
come un medico a
gettone percepisca 70
euro l’ora per una
reperibilità contro i 21
euro l’ora di un
ginecologo strutturato.

IL DATO

L’Asl spezzina
da febbraio a ottobre
2022 ha sborsato
per i medici che
vengono da fuori
circa 100 mila euro

Prima
Parte

F. Schubert:
Fantasia in fa
minore op. 103

J. Brahms:
Danze ungheresiDanze ungheresi
n. 1 e n. 5

Informazioni:

info@lalibellula-curepalliative.it

391 454 3482

Seconda
Parte

S. Rachmaninoff:
Six morceaux op. 11
1 - Barcarolle
2 - Scherzo
3 - Russian theme3 - Russian theme
4 - Valse
5 - Romance
6 - Slava

MUSICA PER ABBATTERE IL TABÙ
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SANTO STEFANO MAGRA

Il romanzo di Jacopo Chiostri
dal titolo ’Non è un caso’ sarà
presentato oggi pomeriggio al-
la biblioteca civica «Arzelà» di
Ponzano area Vaccari nell’ambi-
to dell’iniziativa promossa dal
Comune di Santo Stefano Ma-
gra «Non ci resta che leggere».
Insieme all’autore Jacopo Chio-
stri, milanese ma fiorentino di
adozione iscritto all’ordine dei
giornalisti e attuale presidente
dell’associazione ’Amici delle
Giubbe Rosse’ che gestisce gli
eventi culturali oganizzati nello
storico caffè fiorentino. Nell’ap-
puntamento di oggi (con inizio
alle 17 e ingresso libero) saran-
no presenti anche Beppe Mec-
coni (nella foto) e Giusy Frisina
che dialogheranno con l’autore.
Un romanzo che propone una ri-
flessione sulla banalità del male
e sull’apparente casualità di
eventi ad essa connessi.

Due doni al reparto di radioterapia
L’iniziativa a Baccano per un riscaldatore e una televisione

‘Concerti a teatro’ si fa in tre
Agli Impadivi appuntamenti
con la grandemusica classica

Arriva a Sarzana la rassegna
promossa e organizzata
da Fondazione Carispezia

Concorso di letteratura Il Sigillo
La premiazione dei vincitori
al Park Hotel Santa Caterina

La cerimonia preceduta
da una conferenza
di Marina Pratici su Pasolini

ARCOLA

Oasi Lipu di S.Genesio
Affidati gli interventi

ARCOLA

Un giornata emozionante per la
consegna, nel reparto di radiote-
rapia della Spezia, della televi-
sione per la sala d’attesa e del ri-
scaldatore per le maschere ter-
moplastiche. Un dono di inesti-
mabile valore per il suo significa-
to, una raccolta che vede den-
tro di sé donne, uomini, associa-
zioni che hanno aiutato a rag-
giungere l’obiettivo, particolar-
mente Daniela Tresconi e Sabri-
na Brozzo le promotrici delle ini-
ziative legate anche all’ottobre
in rosa, periodo in cui si sono
svolte molte manifestazioni per
aiutare la cura e la prevenzione
del tumore al seno. Sabrina
Brozzo, Daniela Tresconi, insie-

me a due giovani di Arci Bacca-
no, Arianna e Sara sono andate
a consegnare quanto acquistato
con i 5259 euro raccolti di cui
avanzano ancora 1500 euro da
poter utilizzare a seconda delle
esigenze del reparto. Un balzo
in avanti nella raccolta che il pri-
mo anno fruttò solo trecento eu-
ro, il secondo duemila e que-
st’anno più di cinquemila. «Gra-
zie a quanti hanno partecipato
alla raccolta fondi – hanno detto
Brozzo e Trescon – e agli amici
dell’ Arci Baccano che si sono
impegnati direttamente per l’ac-
quisto della tv. C’è ancora la di-
sponibilità economica per acqui-
stare altre attrezzature ma atten-
diamo che il reparto ci dia le indi-
cazioni». Lo staff del reparto gui-
dato da Tindaro Scolaro ha ac-
colto con gioia l’iniziativa.

Notizie dalla Val diMagra

SARZANA

Tre concerti nel cartellone del-
la nuova stagione dei ‘Concerti
a Teatro’, si terranno al Teatro
degli Impavidi. Domenica, alle
17.30, la rassegna di musica
classica promossa e organizza-
ta da Fondazione Carispezia
con la direzione artistica di Mi-
ren Etxaniz, verrà presentata
nel Ridotto del teatro sarzane-
se. Nelle tre tappe saranno pro-
tagonisti musicisti di fama inter-
nazionale, come la pianista Ale-
xandra Dovgan che proporrà un
programma sul romanticismo
tedesco, e Roberto Cappello,
che dedicherà il suo a Liszt. Infi-
ne, nell’ambito del progetto ‘Li-
guria in Musica’ promosso dalla
Regione Liguria, a salire sul pal-
co degli Impavidi sarà l’Orche-
stra dell’Opera Carlo Felice Ge-
nova diretta da Wolfram Christ,
che eseguirà un programma sul

classicismo, da Mozart alla Sin-
fonia Classica di Prokofiev.
La presentazione di domenica,
curata dalla stessa Miren Etxa-
niz, sarà un’occasione per sco-
prire di più su questi artisti e su
tutti i protagonisti che dal 31
gennaio (data di inizio della ras-
segna al Teatro Civico della Spe-
zia con il recital dei fratelli Jus-
sen per due pianoforti) rende-
ranno viva la stagione, oltre che
per approfondire i compositori
e i brani dei nove appuntamenti
previsti. All’incontro prenderan-
no parte anche Claudio Cozzani
dell’associazione musicale Il Pia-
noforte e Stefania Nardi dell’Ac-
cademia Bianchi di Sarzana-As-
sociazione Amici della Musica –
che curano le ‘Domeniche in Mu-
sica - Concerti al Ridotto del
Teatro Impavidi’ – insieme ad al-
cuni studenti del Conservatorio
Puccini della Spezia (ingresso li-
bero). La campagna abbona-
menti per ‘Concerti a Teatro’ è
attiva fino a martedì 31 gennaio.
I biglietti disponibili ai botteghi-
ni di entrambi i teatri e online su
www.vivaticket.it.

Marco Magi

’Non è un caso’:
il romanzo di Chiostri
alla biblioteca Arzelà

SARZANA

Premiazione del concorso inter-
nazionale di letteratura ‘Il Sigil-
lo’, domani al Santa Caterina
Park Hotel di Sarzana. La ker-
messe è giunta all’8ª edizione,
promossa dal comitato della
Spezia della Società Dante Ali-
ghieri, con il patrocinio del Co-
mune di Sarzana e di Santa Cate-
rina Park Hotel, Ristorante del
Re, Confabitare, Banca Carige,
Sitemar e Gd-Grafiche Digitali. Il
bando prevedeva quattro sezio-
ni: Poesia singola, Silloge edita
o inedita, Poesia dialettale e Nar-
rativa. La giuria, presieduta da
Egidio Banti e composta da Cla-
ra Candida, Piergiorgio Cavalli-
ni, Annalisa Coviello, Egidio Di
Spigna, Ignazio Gaudiosi, Ga-
briella Mignani, Massimo Pesuc-
ci, Carlo Raggi (presidente Dan-
te Alighieri) e Chiara Serreli ha
proclamato l’elenco ufficiale di

vincitori e finalisti. Per la sezio-
ne A ‘Poesia singola’ sono risul-
tati vincitori: Vittorio Di Ruocco
(1° premio), Alessio Baroffio (2°
premio), Valeria Tufariello (3°
premio). Per la sezione B ‘Sillo-
ge edita o inedita’, primi ex ae-
quo Emanuele Martinuzzi e Gio-
vanna Silvestri, secondo Stefa-
no Baldinu, terzo Mario Cagno-
ni. Per la sezione C (Poesia dia-
lettale), il primo e unico premio
a Giancarlo Guani. Per la sezio-
ne D ‘Narrativa’, primo premio a
Emanuela Messina, secondo a
Ennio Perlini, terzo a Anna Maria
Barini. Due menzioni speciali a
opere extra sezione attribuite a
Valentina Jeromela Petaros e a
Francesca Vitello. La cerimonia
di premiazione di vincitori e fina-
listi, che si svolgerà a partire dal-
le 15,30, sarà preceduta, alle
10.30, nella Sala Leonardo del
Santa Caterina Park Hotel, da
una conferenza della poetessa
e saggista Marina Pratici
sull’opera poetica di Pier Paolo
Pasolini, nell’ambito delle cele-
brazioni del centenario della na-
scita. L’ ingresso è libero.

m. magi

ARCOLA

Sono stati affidati i lavori dei
sondaggi geotecnici alla dit-
ta Mesa di Carrara: sarà effet-
tuato il carotaggio e verran-
no sostituiti i piezometri per
l’analisi delle acque
nell’area Lipu a San Gene-
sio. Si potranno così effet-
tuare tutti i sondaggi neces-
sari per stabilire la qualità
delle acque e anche la pres-
sione delle stesse in siti sot-
terranei. Ricordiamo che
l’Oasi di Arcola è un’area na-
turale protetta di 34 ettari
gestita dalla Lega Italiana
Protezione Uccelli in conven-
zione con il Parco naturale
regionale di Montemarcello-
Magra-Vara e il Comune di
Arcola.

10 COMUNICAZIONI PERSONALI

A.A.A.A.A. NOVITA’ Montecatini, 
Chanel 23enne affascinante, travol-
gente modella ungherese per intesi mo-
menti di relax. 347 3976313

11 MATRIMONIALI

73 enne Luciano, pensionato , be-
nestante brillante e indipendente.  Cer-
co scopo matrimonio una donna dolce 
e premurosa, con la quale condividere 
lunghe passeggiate, una gira fuori por-
ta e tutto quello che la vita ci metterà 
di fronte. Ottimo incontro!! Amarsi Per 
Sempre Cell. 392-2160908 Tel. 055-
2399079
52 enne Marco, divorziato, un 
bell’uomo, elegante e raffinato, amante 
della montagna. Sono un uomo pratico 
e contemporaneamente un sognatore. 
Vorrei incontrare una donna anche di 
poco più matura di me, ma  solare di-
namica con la quale condividere la vita. 
Ottimo incontro!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
Michela, ho 66 anni,  bancaria in 
pensione, divorziata. ho un carattere 
aperto e socievole . amo molto la na-
tura, mi emoziono davanti ad un tra-
monto, credo nei valori quali l’amicizia 
la solidarieta’, la famiglia. ti vorrei sen-
sibile, educato e passionale. ottimo in-
contro!!! Amarsi Per Sempre Cell. 392-
2160908 Tel. 055-2399079
45 enne Sandra, impiegata, affer-
mata nel lavoro, ma ancora molto in-
decisa sul suo futuro sentimentale, cerco 
un uomo ottimista, capace di risvegliar-
mi dal torpore e di trascinarmi verso una 
nuova vita ricca d’amore e di malizia.  
Ottimo incontro!! Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
55 enne Francesca  divorziata senza 
figli, attraente, socievole, solare! Sino 
ad oggi mi sono occupata più degli  
altri che di  me stessa.  Spiritosa e cu-
riosa cerco un uomo divertente, capace 
di farmi ridere perché da molto tempo 
non lo faccio, con te vorrei ricominciare 
a vivere e poi chissà... Ottimo incontro!! 
Amarsi Per Sempre Cell. 392-2160908 
Tel. 055-2399079
60 enne imprenditore, Daniele, 
vedovo, è un signore distinto, dai modi 
garbati, accomodante e con un carat-
tere dolce, ma fermo. Vorrebbe incon-
trare una signora  romantica ed affet-
tuosa, di buona presenza, amante della 
cucina raffinata. Amarsi Per Sempre 
Cell. 392-2160908 Tel. 055-2399079
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Nei reparti di emergenza della
Liguria mancano 109 sanitari su
280. Nell’Asl 5 la situazione è
ttra le più pesanti. Mancano
all’appello la metà dei medici:
diciassette su trentacinque. Al
pronto soccorso del Sant’An-
drea su 12 posti ci sono soltanto
tre dirigenti medici. Al San Bar-
tolomeo cinque titolari su undi-
ci previsti in organico con una
ottantina di accessi giornalieri.
Sempre a Sarzana l’azienda ha
deciso di togliere dal pronto
soccorso il secondo medico dal-
le 15 alle 23, in un arco di tempo
dove il carico di lavoro è sem-
pre elevato. Presente 1 medico,
esattamente come a Levanto do-
ve si registra una manciata di in-
gressi. E in caso di una doppia
emergenza da gestire contem-
poraneamente, cosa accadreb-
be? Insomma una situazione
preoccupante alla quale Asl 5
ha pensato di ovviare utilizzan-
do medici dell’emergenza pro-
venienti da Genova che fanno
turni notturni di 12 ore durante il
proprio giorno di riposo e pa-
gandoli a gettone. Per capire la
portata del problema basta sa-
pere che la Regione Liguria ha
sborsato in un anno e mezzo 4
milioni di euro per pagare i me-
dici che arrivano da fuori sede.

Così Asl 5 da febbraio a ottobre
ha sborsato circa 100mila euro.
La situazione non migliora nei
reparti dove il personale è sotto-
dimensionato e si fa fatica ad or-
ganizzare i turni di lavoro, so-
prattutto i notturni. Al San Barto-
lomeo un solo medico divisiona-

le per notte. Al Sant’Andrea nel
reparto di ginecologia e ostetri-
cia, già in carenza di organico,
sono stati costretti ad appaltare
dai 6 agli otto turni al mese affi-
dando il compito a 2 o 3 medici
esterni. Una situazione che di-
venta ancora più pesante quan-

do chi, pur disponendo di un
contratto stabile, preferisce fa-
re i bagagli. É successo in gine-
cologia con l’uscita di due dotto-
resse. La situazione non miglio-
ra quando si passa al reparto di
Malattie infettive che, in questi
tre anni di pandemia, ha avuto
un ruolo essenziale così come
la Rianimazione. Ebbene il per-
sonale del reparto Infettivi pur
dividendosi tra ambulatori e
consulenze per tutto l’ospedale
ha al suo interno soltanto due
specialisti.
Ma si fatica anche ad assume-
re. Un po’ per la carenza di medi-
ci – male comune – dovuta in
buona parte alla pessima pro-
grammazione negli accessi
all’università e in parte per la ve-
tustà del nosocomio spezzino,
poco appetito. Un esempio su
tutti. Nell’estate dello scorso an-
no l’Asl 5 aveva bandito un con-
corso per quattro anestesisti ria-
nimatori. Nessuno si è presenta-
to. In autunno nuovo bando:
una sola domanda. Mentre in Li-
guria si fa fatica a coprire i turni
del pronto soccorso e dell’emer-
genza in genere e si ricorre ai
gettoni di presenza, la Toscana
si accinge ad utilizzare i medici
del 118 aumentando gli incenti-
vi.

Anna. M. Zebra

Assistenza territoriale

L’entroterra a regime ridotto
Solo 8 le strutture di comunità

GENOVA

Liguria maglia nera per gli inter-
venti di assistenza territoriale
nelle aree interne, vanificando
gli sforzi alla base del Pnrr: ben
36 comuni delle aree interne pe-
riferiche ed ultra periferiche
non avranno a disposizione né
una casa di Comunità né un
ospedale di comunità delle 33
strutture previste, solo 8 sono
in aree interne intermedie men-
tre non ce ne sarà nessuna nelle
aree periferiche e ultra periferi-
che». La denuncia arriva da ca-
pogruppo del PD Articolo Uno
in Regione Luca Garibaldi dopo
aver letto il report realizzato da
Cittadinanza. «Il quadro – ha
spiegato in una nota Garibaldi –
lo ha tracciato Cittadinanza atti-
va in occasione dell’evento ‘Bi-

sogni di salute nelle aree inter-
ne, tra desertificazione sanitaria
e PNRR’ in cui emerge che la Li-
guria è l’unica regione, insieme
alla Val D’Aosta, a rischio deser-
tificazione totale di assistenza
per zone ultra periferiche. Parlia-
mo di 36 comuni e oltre 24.867
persone che grazie al PNRR
avrebbero potuto sperare in
un’assistenza sanitaria di prossi-
mità e invece non l’avranno.
Questi numeri sono la prova
che la Giunta regionale non ha
messo in campo una program-
mazione sanitaria in grado di ri-
durre le disuguaglianze assi-
stenziali sul territorio. Tutte le
case di comunità previste, infat-
ti, sono in aree centrali o periur-
bane, quasi tutte collocate ne-
gli ospedali della costa e manca
completamente un investimen-
to nelle aree interne, abitate so-
prattutto da anziani».

Asl 5, su 35medici dell’emergenza
Ne mancano all’appello diciassette
Le sostituzioni con il personale a gettone. In ginecologia appaltate ore per coprire dai 6 agli 8 turni al mese
Rianimazione, nel 2022 sono stati banditi due concorsi per quattro posti: arrivata una sola domanda

I reparti più in difficoltà sono quelli dell’emergenza (foto di repertorio)

I nodi della sanità

FOCUS

Ecco la situazione
nelle altre Asl liguri

L’unica azienda che non
compra prestazione in
Liguria è l’Asl 3 Genovese
con le proprie aziende
ospedaliere.
Nell’Asl 2 Savonese nei
primi nove mesi del 2022
sono stati acquistati 429
turni per 290 mila euro.
L’Asl 4 di Chiavari,
sempre considerando lo
stesso periodo, ha speso
per coprire i turni quasi
380 mila euro.
L’Asl 1 Imperiese a causa
della grave carenza di
dirigenti medici si è vista
costretta ad “acquistare“
per i prossimi sei mesi
270 prestazioni suddivise
in turni e reperibilità per
260 mila euro. Inevitale
l’appunto di Anaao
Liguria che sottolinea
come un medico a
gettone percepisca 70
euro l’ora per una
reperibilità contro i 21
euro l’ora di un
ginecologo strutturato.

IL DATO

L’Asl spezzina
da febbraio a ottobre
2022 ha sborsato
per i medici che
vengono da fuori
circa 100 mila euro

Prima
Parte

F. Schubert:
Fantasia in fa
minore op. 103

J. Brahms:
Danze ungheresiDanze ungheresi
n. 1 e n. 5

Informazioni:

info@lalibellula-curepalliative.it

391 454 3482

Seconda
Parte

S. Rachmaninoff:
Six morceaux op. 11
1 - Barcarolle
2 - Scherzo
3 - Russian theme3 - Russian theme
4 - Valse
5 - Romance
6 - Slava

MUSICA PER ABBATTERE IL TABÙ



NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Degli Speziali, via Genova
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCO-
LA
Federici, Arcola (a chiama-
ta)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Basteri 
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San  Bartolomeo,  
01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Tiziano Ivani / MASSA

La data Ë fissata: 7 giugno. 
Quel giorno inizier‡ il proces-
so sul crollo del ponte di Al-
biano Magra, evento verifica-
tosi la mattina dell�8 aprile 
2020 in cui si ferÏ gravemen-
te l�autista di un furgone del 
corriere Bartolini che rimase 
intrappolato tra le macerie. 
In un primo momento erano 
ventidue i nomi iscritti sul re-
gistro degli indagati, ma, do-
po l�incidente probatorio sul-
le cause del collasso, la Pro-
cura di Massa ha chiesto l�ar-
chiviazione per gran parte di 
quelle  posizioni.  Verranno  
processati, come stabilito ie-
ri dal giudice per l�udienza 
preliminare, soltanto in quat-
tro: il direttore del Centro di 
manutenzione di  Anas Da-
miano Menchise, oltre ai diri-
genti della Provincia di Mas-
sa-Carrara Gianluca Barbie-
ri, Giuliano Arrighi e Stefano 
Michela  (difesi,  rispettiva-
mente, dagli avvocati Daia-

na Bernardini, Gianpaolo Ca-
rabelli,  Matteo Bertucci ed 
Enrico Marzaduri).

LO SCHEMA

Il pm Elena Marcheschi ha 
tracciato una linea netta: ri-
tiene che tutti gli imputati - 
ognuno di loro in relazione 
all�incarico ricoperto  -  non 

abbiano vigilato a dovere sul 
ponte situato nel comune di 
Aulla, al confine tra Liguria e 
Toscana, compiendo errori  
nella ´diagnosi delle ragioni 
causa delle gravi e visibili le-
sioni  strutturali  del  ponte  
che concorrevano a determi-
narne il crolloª.

SÏ,  perchÈ,  ricordiamo,  i  

periti dell�incidente probato-
rio hanno stabilito che il crol-
lo dell�infrastruttura Ë da ri-
condurre  principalmente  a  
´una frana che interessa il  
versante sinistro  del  fiume 
Magra, nelle vicinanze di Ca-
prigliola, che ha causato un 
cedimento orizzontale della 
spalla del ponte verso l�alveo 

del fiume e insieme un cedi-
mento verticale della pila 1ª.

Non ci furono morti, il pon-
te crollÚ in pieno lockdown. 
In quel momento transitava-
no pochissime auto, tra cui il 
furgone Bartolini guidato da 
Andrea Angelotti che si sal-
vÚ, ma riportÚ ferite gravi al-
la schiena: l�uomo fu traspor-
tato d�urgenza, in elicottero, 
all�ospedale Cisanello di Pisa 
dove fu operato per la lesio-
ne di una vertebra.

IL RAPPORTO DEI CARABINIERI

Nel fascicolo sono presenti 
una montagna di documenti 
e un rapporto dei carabinieri 
che ripercorre la storia del 
ponte.  Gli  investigatori  se-
questrarono anche le segna-
lazioni di criticit‡ e possibili 
cedimenti che il sindaco Ro-
berto Valettini inviÚ ad Anas 
tra agosto e novembre 2019. 
Su  questo  punto,  Anas  ha  
sempre replicato che ´gli al-
larmi non sono mai stati sot-
tovalutati,  perchÈ  secondo  
le  diagnosi  gli  ammalora-
menti non comprometteva-
no la stabilit‡ della struttu-
raª. I carabinieri depositaro-
no un�informativa che rico-
struisce in modo dettagliato 
pure il sistema dei controlli. 

Il ponte era lungo 258 me-
tri e composto da cinque ar-
cate realizzate in calcestruz-
zo: unitamente a tutta l�arte-
ria stradale, la gestione fu as-
segata ad Anas a novembre 
del  2018.  L�infrastruttura  
era, fino a quella data, gesti-
ta dalla Provincia di Massa- 
Carrara. �

tiziano.ivani@ilsecoloxix.it
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lȅassessore gratarola: ́ visita urgente, programmata il prossimo 25 gennaioª

LŽappuntamento in Geriatria
fissato per il 9 ottobre 2024

´La prenotazione risultava
con la classe di priorit‡
Ȃprogrammabileȃ. In Asl 5
Ë in funzione il servizio 
di recupero delle prestazioniª

Prenotazione per ottobre 2024

Gli investigatori durante una ricognizione tra le macerie del ponte di Albiano Magra

il collasso si verificÚ lȅ8 aprile 2020

Crollo del ponte di Albiano,
a processo quattro tecnici
Rinviati a giudizio un ingegnere di Anas e tre dipendenti della Provincia di Massa
Prima udienza il 7 giugno. La Procura: ́ Lȅinfrastruttura non fu sorvegliata a dovereª 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Una donna spezzina di ses-
sant�anni, affetta da una gra-
ve forma di osteoporosi deve 
effettuare una visita dal ge-
riatra, ma la data del primo 
appuntamento  disponibile  
all�ospedale di Sarzana Ë tra 
venti mesi, il 9 ottobre del 
2024. 

Dell�episodio, segnalato al-
la redazione del Secolo XIX, Ë 
stato  informato  l�assessore  
regionale alla Sanit‡ Angelo 
Gratarola che si immediata-
mente attivato. 

´Il caso specifico o spiega 
Gratarola dopo aver dispo-
sto le verifiche del caso o Ë 
frutto di un errore nell�inseri-
mento  delle  richiesta.  A  
quanto risulta, inizialmente 
la  classe  di  priorit‡  era  B  
(Breve) con una prestazione 
da eseguire entro 10 giorni 
ed Ë stata invece inserita co-
me  P  (Programmabile).  Il  
servizio  iRecupero  presta-
zioniw, prontamente attiva-
to, invece, ha assegnato alla 
paziente un appuntamento 
per il 25 gennaio 2023 che ri-
spetta  perfettamente  la  ri-
chiesta della ricetta che sar‡ 
chiamata  direttamente  da  
Asl5 o ha spiegato Gratarola 

o Per prenotazione delle visi-
te stiamo lavorando per uni-
formare il sistema con l�inno-
vativa piattaforma iPrenoto-
salutew�gi‡ disponibile on li-
ne per i cittadini. Presto lo sa-
r‡ per tutte le farmacie liguri 
e nel prossimo futuro anche 
per i Cup e per i medici di fa-
miglia. Chiunque, dal cittadi-
no al medico, potr‡ rivolger-
si a quel sistema che, dotato 
di un motore di ricerca raffi-
nato, potr‡ trovare la collo-
cazione pi˘ congrua in base 
alla priorit‡ della richiesta e 
sar‡ capace di proporre co-
munque la prima data dispo-
nibile o ha aggiunto l�assesso-
re o Come Regione stiamo 
poi stimolando l�attivit‡ del-
le Asl per farle crescere in ter-
mini di capacit‡ erogative in 
modo tale che il combinato 
disposto delle capacit‡ ero-
gative e il nuovo sistema di 
prenotazione accorcino le at-
tese anche per le visite pro-

grammabili.  Chiunque, dal 
cittadino al medico, si rivol-
ger‡ dunque a quel sistema 
che, dotato di un motore di ri-
cerca raffinato, potr‡ trova-
re la collocazione pi˘ con-
grua in base alla priorit‡ del-
la richiesta e sar‡ capace di 
proporre comunque la pri-
ma data disponibileª. 

Per quanto riguarda le pre-
notazioni in Asl5 l�assessore 
Angelo  Gratarola  ricorda  
che per ovviare a queste cir-
costanze ́ da dicembre 2021 
Ë attivo in Asl5, dal lunedÏ al 
venerdÏ, dalle 9 alle 12, lo 
sportello iRecupero presta-
zioniw, un servizio che per-
mette di contattare l�Azien-
da  per  segnalare  difficolt‡  
nella prenotazione di prime 
visite  specialistiche  e/o  di  
esami  di  diagnostica  stru-
mentale. Non Ë un Cup, ma 
si attiva tutte le volte in cui la 
richiesta di prestazione sta 
per scadere senza che sia sta-
to possibile ottenere una da-
ta di prenotazione che soddi-
sfi i tempi previsti dalla clas-
se di priorit‡ indicata sulla ri-
cetta. Chiamando il numero 
verde 800185466 oppure in-
viando una mail all�indirizzo 
recupero.  prestazio-
ni@asl5. liguria. it Ë garanti-
ta la presa in carico del pro-
blema segnalato e il cittadi-
no viene ricontattato per co-
municazioni in  merito  alla  
soluzione proposta o adotta-
taª. �
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